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U^'Miganeo ci risponde dichia
rando che egli non diféffle Vo-
iiorevole Luzzattì ciarli attacchi del 
Bacchig Itone. 

^ ^ e r t e difese infatti — come, neP 
caso, quella dell'onor. Luzzatti —• 
sono così difficili da superare le 

sforzè deir amicizia è dell'interesse 
I - - r . - t w , • - . 

di partitoMnìte insieme. 
Che poi *l%nor. Luzzati, non ri-

bpondendo HT^Sihiare, precìse, cà-
tegoriche accuse dell' onor. Ga-
beili, abbià^mostratOjH4una assoluta 
m£irican:^à di coraggio, potrà ne-
g^ìo Y Eiig^^^Q ;ìl.£|ale — fra 
Gabelli e Luzzatti — ci fa la par | | | . 
dell'Ajo^gllMmbarazzo; ma non 
potrà ( ^ a a credere al paese. 

, Altro ohe / M ^ ^ Ì % egregio cM; 
fratello, e con tale una veloSà: 

. _ r . ,_ 

che, per raggiungerlo, ci vuole il^ 
telegrafo. 

.b. 
^ L . ^ n f i mf»i 

Avevamo appena scritte queste" 
righe quando ; ci giunge^^L^ Vem^ 
zia coaMUiia terza lettera de l l 'o -
noreyole Gabelli 

irdep'utato di Treviso 11*̂  — in 
CIO. d'-acGordo^con noi e contro 

k Ma smettajjchiarando che contra-. 
rìaraonto a :^anto pareJrUeniUo da te 
6 da GueiÈfini,'nulla di VersonalQoÈi-
trava nei mio ànittSfP^Era un' altra 
qutìstionQ' d' interesse polìtico sulla 
quftlo io chiamava l*on. Luzzàtti a 
spiegarsi, premattondo é sostonondó 
intantp quello CJIG pareva guisto a rae* 

T« scrivi «,ÌM/tne e_ W¥^('LuzzatlL 
comhattete con convinzione per V hv 
rerease del vostro paese •&. Bottjfica la 
frase, ine-latta per questa vòlta tanto, 
nella parola comhatìete. Il combatti
mento al quale ho corcato d'indurre 
il Lw^zatti, non è avvenuto. Chi c r a ^ 
il Luzzatti un grande e convinto lot
tatore, mi renderà spero gitfltìzia, rì-
Goaoscendo che non m'è mancatóri' 
coraggio del gioviijetto ebreo. Proba
bilmente dell'ebreo m'è mancato la
bilità; pare infatti che il sasso nof 
abbia colpito, poiché il Golìa à rima
sto immobile, '^f^^^'"" 

Quando si d^^merà a muoversi, 
prenderò 1* assalto e con quanto potrò 
di maggior lena, po|g.she la questione 
^fi^la.J§li|a» fra; l'imporre a! jiaese 
nuovo tasse 0 limitare le spese, par-
mi la più grande e vitale fra tutte 
queUeohe 1, nostri statisti siainp chia
mati a risolvere. 

Attendo intanto la publìcazione di 
quelle luminose pagine dell'onor; Lus-
ìiâ l;tj, che l'amico Gueltrìni ovha pro
messo, e che pép^quanto ha promes-

!̂ sò dovrebbero già es^e|6 in sue mani. 
Grasitì dell'ospitahtafinoraconces-

sami e credimi senipro 

^flr Tuo ^ , j & M « - : 
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qiiinm:;:^ll';^S'a^eo^:^ constata, co^ 
me è nel suo diritto, che Fonore-
vole Luzzattì, p%|§.p.tp in tutti i 
modi ad aprire le'fonti del ^uo 

ha preferi© di immenso sapere, 
cavarsela^ con far, da "allrì^^dicliìa-
rare, c^T^davanti al suoi elettori, 
si sarebbe spiegati 

"Qua! dìlTerenza IH^rveri grandi 
Tiominl e certe fame usurpate a 
furia di fanàmbulìsmo! Gladstdne, 
ehev vale qualche lira di^più di 
Luzzatti, non manca mai,ffoss'anco 

alla 

' ' : 

A!LÌ'^il.^-^ 

'^'^^:: ^-

.-'. ; 
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^gravità^jÉLjempre masgiore, ma. 
le è eziandio la contusione nella ver-
ioirisà batcarìica. 

Noi, non publichererao tutti liUm-
ghissimi^leVegràmmi che ci. per^en-

,igono in argomento, perchè beuospes-
so sono contradditori; publicheremo 
^però i ^^Interéss^nti. 

' - H 

mezzi per risolvere la questione so 
ci aio. :• 

Noi diamo i braaiprìaolpali del di* 
acorso affinchè invece ognuno ne ve-
da,^,.eccQllenza t 

^ f pari di lui, siamo fautori della 
|Iianza dei oon tri buio 0 del cor 

rispettivólcóm 
, « Ma, Jbadiamo, che nonToglìb es 
Sere frainteso. 

« Quando parlo dì ogu^gliànga, no^ 
lutando come non lo intende lui, dĈ^ 
sopprime le disuguaglianze naturali' 
derivanti dallo attitudini, dall' ìngeno,'' 
dalla forte volontà; ho voluto .aUa>; 
dere alle disuguaglianze artificiali, 
prodotte 4ftl privilegiò, ohe ttOQ vtf̂ ' 
gUamo. (applausi). 

(C Ad ognuno quanto spetta in pro
porzione di quanto fa. (Banfi) 

« Non'Wemo mai i fautori di quella, 
scuola che vuole paralizzati gli iridir' 
idoì. Invece noi vogliamo aiutare 

omo a produrre quanto può e soo-
correrlo solo quando, non per colpa 
sua, sia reo impotente a fare.^^,(Àp-
plausi). 

e Noi vogliamo mantenere a ciascu' 
Qp la pr^Tiètà venuta dal lavoro ed 
a questo modo la proprietà è sacra 
e rispettata. (Acelamazioni). 

« Saluto la Società operaia ed ìi 
suo presidente onorario od onoraCb, 
forte campione dei diritti della intera 
; c l a s^^ , l avo ra t^?^ . , ' ,.- • . • 
: « yr esorto all'unione, al lavoro 
assiduo alla tomperariza, all'onestà, 
iee volete essere forii in cosciènza, 
ifórza che potrà poi': àlM^|Svolgersi 
efflcacementa^ anche nelle ' questioni 
politiche. (Benissimo)^ 

« O r a i problemi dèi giorno sono 
quelli dal lavoro; là, sta la nostra 
iorzEt, |a forza della democrazia i>. 
(Applausi)*^ ; 
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,„̂ Grecia continua la mobilizzazio-
r riservisti , raggiungono i corpi 

Circa 300 si sono 

:,H Ĵ1 
^'^'ii 

materiale. 
In complesso andranno sotto le ar

mi 70.000 uomini. 
"E;^..v 

<•? 
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no 
con entusiasmo. 
presentati già agli uffici jliirruola^ 
monto di Atene.^giornaU annunzia
no la chiamata di altre quatrro clas
si di riserva. DlCosi che gli albanesi 
ridusinò di dare i loro contingenti alla m omaggio alia creanza, dvnspon „ . „ , , ,- , , 

A^»^ i. ix- ,.\^m^.. ,. \ I Turchia. Un decreto accorda 11 mi-
toeatutti g^^nvit i , di parlare iio«i al ministero per la compera del 
m Ogni occasione, onde dà tutti e 
in ogni moment^g i possa cono
scere il suo pensiero. Ma i r com
mendatore,, professore, Assàloné' 
Luigi Luzzatti che si degni di fare 
polemica con un suo collega della 

- j , . , . L 

Camera! Sarebbe per lui u n ' u 
miliazione non solo, ma un. per
dere il^fSf^ tempo preziosissimo 
consacrato al -bene della patria. 

: Perchè •—• per .chi,non lo sapes^^j 
la patria, per l 'onor,. Luzzatti,*F 
tutto; per essa egli è capace ̂ e i 
più enormi sacrifici, al punto da 
papparsi un s0i'&miUct: Ureite al
l'anno, quale professore di diritto 
costituzionale^ impartendq,^g, un 
anno appena d u f ^ i a di lezioni;. ' 
•̂ Abbia duiique pazienza-rorì.'Gà-

Mli e si persuada che con si er
culea fatica da sostenere — con 

ìtìistio di Paflasónìa da illustrare 
e con altri simiUjivori nobilissimi 
'à cui attendere^U fuga^^ ono-
i^vòle; Luziiatti -.f g i u s ^ ^ ' ' l e g f f t 
*'"̂ ìa, è santa e tutta I:*adova deve 

Miie'cco la lettera dell'oiì. Ga-
, belli : 

Amico caris3iyn0i 
. I ^ 

Padova 'U'ottobre ÌBBQ • 
Volete eh' io ametta? "™ 1̂  sithito 

l̂ tto.Mflia hai che a buttar utìUa cesta 
lî  otto cartelle che avevo ssià scritte, 

rtai-

Intanto crfdl*#che le potenze da
ranno alla Turchia : cajrta bianca. In 
questo caso la Porta indirizzerebbe 
ad Alessandro e al govèrno di Filip-
popoli l'intimazione di ristabiliroTSlV 
dina.manw mxlitan. Tutte la grandi 
potan^ze sì impegaerobbero di .j||istar 
neutre. . . . j ^ ; , 

Il Temps ha da Vienna : Gli amba
sciatori a Coatantìnòfpli si sono ac
cordati a raccomandare chp «i rista-
.bilisca lo s(aiEo quo ante paro e sem
plice, coma unica soluzione alla crisi. 
Tutte ie potenze accettarono tale so
luzione. Credesi che la Turchia sarà 
incaricata dall' esecuaione dell'Euro
pa, coli'assistenza di commissari spe» 
ciali delle potenze. 

- Domenica 18 corrente 
'fhel politeama, gentilmente concosso, 
"%^vk luogo il solito saggio anntìlile dei 
bambini del Giar<|ij|^d'Infanzia. Affi
ne dì ronderò pitì "^ferine la festa la 
banda cittadina, gratuitamente, interdi 
.verrà. 

®as@a9fto* "— li* accademia di mu
sica e scherma a beneficio dei chole* 
rosi di Palarmo, è riuscita, lo preve
devamo, splendidamente. 

IBossffiffB®. (Vicenza) — Hè^lezioni 
ammii|4|trative del Comune dì Rossa-
|m> vennero annullate per vizio di for
ma, sul ricorso di un elettore. 

SclafifB. — Il Consiglio comun1i;ri*' 
votò un ringraziamento alla Giunta 
municipale per i provvedimenti adot
tati in occassione dello sviluppo del
l' epidemia di ileo-tifo. 

l/ia3©MK®. — I motivi delle dimis-; 
sìòni del sonatore Rossi dall'ufficio 
di consiglerò provinciale, secondo la 
Promncia sarebbero esclusivamente 
personali, cvoèjl bisogno di non esaere 
comunque dislrai^to dalle tante altre 
sue occupazioni. 

r'?>H'^^^^l^'^Ji^ì^:'^'^'i-''->n' v^-y-ii 
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Ed AllesUndro di B^ttetibag è par
tito per una ispezione riell' interno 
del paese, specialmente,a SUvono. 

Durante l'assenza' di tre giorni del 
principe, ICiiravelóìr, ritornato a Sofiu, 
spree'edèrà. il consiglio dei ministri 
,ch8;a^occuip6rà sdp|^iitto dell'attitu
dine della Seibia. ' 

'^- e 

3^0 35rqHILXO:E3 
ÌB ottobre (*) 

Un discorso' di ' Baccarini 

- • a 

°*TgTorriaU moderati attaccano l'o
norevole Bàccarìni per il discòrWda 
lui tenuto domenica fra gli operai di 
Stìni' Arcaogeio. JL' onorevole Bacca
rini e gli ofiorovoli Fortis, Aventi e 
Toaldi, i quali parlarono dopo, luj, 
h a n # accennato in tosi generalo ai 

" Un uomo spari da quests landa, 
I"càuipi eterni l'hanno chiamato.,P 

'Pocln giorni fa Monselice festeg 
giava ed onorava Ferdinando Moro^ 
Vivente ; oggi quel popolo accompagna 
airuttima dimora l'illustre uomo. Ieri 
l'onore, oggi la bara. Fatalità della 
vita umana ! 

FortUnando Moronì non è più; gli 
occhi suoi si chiusero per sempre 
sabhato p. p. 

La triste nuova si spàrse i#tin ba-

(*) Questa corrispondoiiza ci giun
geva ièrseì-a quando il giornale era 
stampato» ÌJ,|s%porò nulla perda della 
s p , importanza. l^ubbiWndoia itfèn. 
diamo noi rendere nuovo omaggio al
l'esimio e3iiatg. 

[N. della D.J 

pièno' per la città, e sul volto di tutti 
vedevi scolpito il dolore. D'urgenza s 
radunò il Consiglio Comunale 0 fu 

0 ad Iffl imità che le onoranze 
funebri avessero luogo a tutte spese 
dal Oomune. E qu^uta mattina alle 
ore 10 "int. un lùngnfSffio corteo si 
portò alia casa dell'estinto. Levato ì 
cadavere dalla casa, il corteo si or-' 
ĵ î nò ^;OT^éguen'te modo.-^^p^, • ; \ 

Precedevano le coa|r^pnits della" 
città, segùivala lo s t e M l f e delia Fr'̂ ^ 
larmonica, e la mfedesima durante"!! 
^Wtìj'^o *̂* mesti concerti fece echeg-
.giaró l'aero. Gii alunni delle scuole, 
i vecchi della pia casa ^ricovero, le 
suore delTospitale venivano poi. La 
società: Figli del lavoro, quella dì 
Ginnastica, la società operaia, mlraa-
rosissima, tutte tre con la bandiera 
abbrunata erano^ dopo. Venivano pò-
scia i cappuccini, 1 aacordotì, indi il 
carro fu|||ire, fatto venire da costi. 
•Il gonfalone del municìpio, U sindaco, 
i consiglieri seguivano il caii^, indi 
Io autorità politicba e civili di Mon-

' - - . . 

selico, il corpoi#ins6gnante, i mèdici 
tutti del distretto, le rappresentanze 
di vari comuni#0'O3pi+'^ló ^ la Con-
gregazìono di Carità di Este erano 
rappresentate dai loro prasidenti. A 
mici ed ammiratóri deli* illustre esti 
to trovavaiisi in gran humoro. ì i cav. 
Volner rappresentava l * p s ^ g ^ ^ ^ & -
d o v a ^ i l prof. GiMenl^^ffaH^rJ 
urgenti vietò di'wcorrere alla cen 

' • • ' I • ; ' -

Chiudeva il corteo una quantità jji 
torcio, mandate dalle famiglie,, 
pali di qui, del conte San Bonifacio 
dS^ha villa alla Mandriola, dal conte 
Odd(ffhe ha villa a Cà Od:'o, dall'av-
vacato Oicogii^di Bì^gl ia , dal conte 
Balbi di Venezia. ^ 

'ir|.^l-,Ì-&' r - , - -

1 dirnai , il Municìpio, rOspitale 
^mandarono pure le torcie, chfM'ungo 

tutto il percorso fecero'^alFal carro. 
I cordoni erano tenuti dal Sindaco, 

dal Pretore, dal R. Oommisaario, dal: 
' 1 

presidente l'Ospitale. 
La carrozza del figlio del Moroni, 

quella della famìglia Legrenzi chiu
devano del tutto il corteo. Oh no I II 
corteo si prolungavaa vista d'occhio, 
che una ìnQnità di gente, anche da 
paesi vicini ne era accorsa, rendeva 
l'ultimo tributo di stima, di ricono 
scenza al grapda uomo. 

Lungo t i u t ^ « l t r a d a , f incorsa dal 
corteo, una jSlW mesta faceva ala. 

elle case le finestre ed i balconi e-
_ -, , . . 1 É - ' • 

rano parati a lutto; ben ordinati a 
bianco e nero i negozi di mercerìa 
del Pedrotta, Zopelli e Montìce|U. Du
rante la mesta cerimonia i negozi e 
le botteghe stettero chì"se. 

Vario epigrafi foronostampate,tutto . 
belle, tutti concordi neirencomiare la 
rare doti di mente e di cuore del-
Testinto, tutto improntate ài' fervido 
culto del vero. Una di bellissima ne 
mandò Este a nomo dei medici. 

Bellissime le ghirlande, quella del 
Municipio, della Sooietà operaia, So
cietà Figli del Lavoro; beU|̂ , quelle 
della Società éinnasticìi, della scuole 
ed altro. ^ ^ ^ ; 

Il cadavere prima fa portato alla 
chiesa di S. Paulo, ove si cantò la 
'messa. /^li^'.-•. .•^^•' 

La chiesa tutta a lutto, coi una 
moltiludine di -ceri rendeva più mesta 

I * ' 

la cerimonia. 
Finite !G funebri funzioni i! corteo 

s'incamminò verso il cumposanto. 
Sèmpre numeroso, sempre ordinato 
egli fece prima , ^ | t a all'ospitale, e 
levata la bara dal carro, fu portata, 
entro quel luògo di dolore. 

Quivi il cav. Voliier,'diit'ct(orQ doU 

spitelo, distinto medico, con pò 
che ma eloquenti parolQ|||aentò^^| 
me uomini benemeriti della scion 

. \ 
I 

abbiano i^iottostare alla legge 00 
mune. . .•^^^^•-: 

Soggiunse: Ieri un popolo aqcor 
ad onorare il medico.̂  illustre; ^?ggi 

'(quello stesso popolo, Tutto meato ac-
cOmpagua il freddo di lui cadavèpte 
quel luogo^^a^ non v'è ritorno. 

L'animo suo commosso iaotî gli per
mise di oltre prosoguire (̂ifeiiusf̂ ìCOi 
mandare Tultinoo vale alÌ*àiiÌÌco, al 
maestro, arcollega. 

Sei medici del distretto poi alza 
rono ed abbassarono por tre-^vòi^ìa 
bara in segno di saluto alfettuoso e 

I rìconosdente. 
Il cadavere rientrato nel carro, ik 

ccSWo s'incamminò al camposanto. 
Uuà seccante, i^^Rtente •piogge-

rella calò giù dal cielo, ma là impò 
nente massa di popolo spinta da do
veroso tributo di gratitudiWhòn per 
questo aostò, e colà ove la speranza 
aorride, l'amato cJttadiiio, il preclaro 
operatore ^.hìrurgico fu accompagnato. 

Al camposanto parlò il sindaco. 
Disse parole dettate dal più verao^ 
sentimentpiJ^i- amicizia, dì estima 
zione. 

• i l ' ^ ' . 
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Ricordò che appena 5 g i o r ^ fa U 
gnlcipio, i cittadini Incalzavano u^ 

lapdWP^ dotto, z^^É^lfbrtunato 0 
peratoró^èll'arte medìeo-cWIlgl^ 
per dovere di gratitudine 

: .Ejdin^rcreaeva che sì 
i l^^^^^ìri cui all'amico suò^ f̂o 

^segnata la sua mortale, ma pur glo
riosa carriera. Egli come capo del Co
mune, come cittadino depone su 
bat'a il tributo dì stima, di ricon 
scenza, di ;amori di tutta Monsetico| 
che il Moroni tanto amò. Chiuse col 
dire;„,Ferdinando, per sempre adlio 

Parlò poi il signor Ojivotti prosi 
dento deirAmmìuistrazione dell'Ospì 
tale. L'anifioo deirÒlivatti per reco 
bamaglia era conturbalo,, quìu4| n 
che parole cv disse e con voce aSsar 
commossa. Potei afferrare la chiusa 
del suo discorso : Il MorpnLvivrà 
cuore dei cittad||L|li Monselice, pWi-
che egli%una memoria che non can
cella che la morte. 

Ed ecco parlare il dottor Turazz , 
medico sostituito al Moroni. 

Disse che egli eletto indegnaKilWte 
al posto,di medico-chirurgo deirÓspi 
tale credeva che ancora per molto 
tempo gli fosse concesso goderò della 
vista deiramìco, del maestro, del col-
lega che datosi s'era al riposo dopo 
avere percorsa una, carriera attìvr, 
intelligente,benefica. Egli sperava che 
colui il qualo godeva IW' stima delie 
primarie celebrità mediche delle no
stro Provincie, potesse godere in pace 
il riposo che è concesso agli;'uomini 
che non indegnamente spesero la loro 
vita a beneficio dell'umanità. 

Diede l'addio al maest|^.car!8sia:! 
che seminò ir^cliimino suo spargondp 
beneflconz#S^ìfviando dolori risanando 
infermi, infine dando grandi csGfrvpi 
di virtù. 

I ' . 1 ' 

Col Tarazza termi^^uo i discorsi,""'' 
quantunque io mi sappia 
vrebbW^'prlno,, ma trattenuti .fu
rono dalla pioggia checo^ìijsistenza 
cadeva. 

Calata la cara Halma nella fossu, 
tutco fini, 

• 

Però continuo vivrà ricordato in 
\ -

Monselica e in quanti il conobbero il 
Moroni. I Monaeliconsi ricordano ì 
molti fattìvda lui compiuti ntall'arto, 
sua pel bs^e do* suoi simili, fatti che 
restano qual monumento di virtù, di 

' ' 1 -.—''. 
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iiviU, dt aaìmo getitiìo educato ai 
|)ìù nobili sentimentii 

Lt^spirilo.Jìdi sflSrti uomini reitptì 
ni perpetua, poiché slòao anime elette 

8* impongono col loro esempio 
trui volontà e nontdbuìsconb a 

formare il cuore, infoudàit la reli 
gìone ,d^l cl**̂ ?'̂ ^ e del 9acpifl,bio, 

VèWoj-flii sapere cHe quanto si dille 
fa Scrìtto dal Moroni, a cura del 

cipiò Verrà atÈttopito in uri o^. 
fieoio. 

^-'.-'', j i 

Tf^-. 
, , l i ^ - i - - ' : 

d i sfòpB'a. — La banda 
»itt?ica!e C O F P ^ O mnóstro Fattorini; 
ija a^squistiìndp aefioipre maggiore i^ te 

a, LQ pritne ^^e^ prove pu,b\i-
è'citteìinero unanime plauso. 

^ì^làkìBélà. — Segnaliamo cptj.^ 
piacere un nuova atto di benefìcetiKa 
delia oontosaaFannj Fki^a Gamèrlfti, 
la quale erogò \Uie '200 alla famiglia 
B|rucbalÌG, affinchè il tredjijmne fi
glio Atstoaio pofisft^^eguire" gli studi 
©̂l Seminario dì Vi6\jiiza. 

mA 

alla riunione ohe avrà indnbbiamon-
ite luogo in Venezia il giorni? 25 corif. 
si accettano presso il Gomizip agr^^-

ófitinp Bsm^ fu a F^do^ft e p\, 
^rocò a visitare ì principali moDumen-
ti oìtitaiaìnì fra cui 1' àrona. 

,̂ m€Uem-. 
' i ^ a . 

po non potrebbe essere più ìndìavpi^^ 
o; invera qu^e^t^'autunno ?ao3^rÌ: 

ti industriaU e commerciali addita 
o^li onoFÌ d à t ^ H W f gii alunni del-
là'scuola serale, annessa ÉtU* Unione 
Stessa, che rie^^^Uentaronp i singo^ 
II! corei e cbe ^TOtinsero per merito. 

Iti N. 15* Ottenne la medaglia ĵd^ar-
gen^ Schiavonato Vittorio. Ottenne' 
re certiflfiftto relativo dì beritoiVeri-
turir.i Giovanni, MaEsaeato Ecoanueie, 
ì'àiéfcta Ernesto. OHionoe cortifieatol 

^̂ di frequenza: Marcbesan Lodovico. 
41 Cot9ó di lingua franceset prss-

flo la sede della Società/ahinnii-ìscrìt-
rti N..ifc:.OtlGnorcp1Ì' certificato' 4i 
I fj-eqi^eniia: ^arche^an Lodovico,Paiot-
. ta Èrn^fto, Xacleecliî  G îaoom6,?!F.pm;-
; masoni PietiE^̂ ir' •"••̂ * 
i IPA^e^to^n? i l G(̂ ^ct di lingua 
^francase presso il Circolo fiiotogì^o, 
Me^^orato p.?^?t^, ' ? ' o | ^ f ittoi;io, e, 

•Luigi. . v^ i^ - . . / • 

f t^Ml . .-^^Ool |iorpo 15, | i incoraìn-
Sceranno le ìsorìzioff^nel Giardino dì 

: • . - . ' P • . ' " ' • • - - ' ' -••' 

Infans^ìa agli Er^l!qi^ni. La iasga men-

i cpnd̂ î î ipne doila K^jgìia. Cìplpro de
gli itiBcrJi^lqtie,; pr68|i,^ter,^ai90. U cor-
tvficaljQ dÌ4i\i?erabilità, rìlaBciato dal 
Sindacò i potranno BspìrarQ ad. una 
delle 4p piasse !^raiaì|e, 

0i6 a far ieguit^ f̂^ quanto già 
scrivemmo. 

, • " ! 1 

. 1 

. • 

121 
vernata. 

Piove dirottamente;?#Hè una mel.an 
conia ia più uggiosa. 

One bruttfl^iornate 

dottava lista conQunicataci dal (Jo-
saitatHdol Cìrcoto' CàmjpàneUa/^^- ' 
C - D e P . L. 1.— 
Matii^zso Antonio » ~~^5ff 

àomma precedente » 98.10; 
^IV^ 

^ ^ ^ 
Totale. L. 9960 

>̂ (-> r •-

ih.n-
EA 

i * 

rpnp^ applicati anche i 
rati. 

Crescit eundo f Fu-
seguanti^appa-

! ^ 1 . Levi, Guglielmo casa via Man dì 
erro. 
3, Levi Guglielmo Eafflneria, Zolfi 

strida cii:convalazione Oodaiunga. 
m0'- Farmacia Hobertv via del, ^Ga 

me posta telefonica pubblica. 
•4. Club di Scherma e Ginnastica 

in via Maggiore. 
'iBaas6-r© a i Hiisrlio,"— La Pros^-

K-agl iÀgen. dell'Unióne nf^ 
rls 

gli ^ ^ in^u^^riali ̂  cpini^aercj^i,^ 
A. tutto il pprrente :|gt|ae|| dalle ore 

8 alle, io pon^^^i aper,ta.^àjscris5ip,n0. 
Idei Bpci ai Corsi singoli dpCpnt^aJisi* 

|,IIe:^sio^v4i.q(^ntaWliWb e dfflnf 

igna ffaricese possono esseî p at^meB.-

alla Sppietè. 
Le, ìaorizipnì sî  rippyonp sp̂ p̂ ^̂ ^̂ p 

#tf||aie, Piaifa dei frutti, N. 55% tò, 

^ Oli obblighi ed/;|d^»dirìni s^ 

•sede ste.sss» sm^^^-,..^.^.^ ' ' : 

i-r̂ Lf̂ , Spelata è convocata ia Adu 
nanza generale per ìLgjorni) dì Lu**i 
nedi Ift porr.,^^6,, prsi 7 li2, pom. nel-
îa,,8.aljÊ  dsUa ttran Guardia per-tràUi 

| tare sul î jBgttĵ nè̂ ; pruina, del giorno; 
1;, Oflmunicazipni dellai Presidenza 

odi ev^entuali dsUberagìoni. 
2. Eliminazione dei ̂ ooi morosi a 

ttermine della Seduta dell'Aprile. 
3. Modificagìone dal statuto N. 20i 
4. Nomina di un Segrétàrldl 

neacÌ£itadeUa|;L|flloMnaì trasse jn 
teatro più gente' del oonsue|b. La se* 
ratantejfu assai applaudita assieme 
alla sigtionna OasiUmed al aig. Stri* 
ni, un yal^nte Ipperide. 

Ottimamente Stftcchini (Euzial, 
Staggerà I0àmaiìto d 'un giovane 

MM^^tp Mi«)rs^«-—Duo arresti, uno 
per mandato di cattura, ì^altro par ̂  
ziosità. e vagabpdaggiò. 

iJisa » i dk. —' Come mài siete 
cosi grasso © cosi piano dì èalùWf 
Qtial à,il vostro sistema di cura ? 

sistema aempliciasimo; non 
curarmi di nulla I 

' N a s c i t e s Maschi'NI'I v^F.̂ m-minf .̂ 
ém^as-tl. ^ , « | | ì a n Vincenzo di 

Francesco d'anni 5 — Prendiu O.B; 
fu Bortolo, d* anni 54, industriale, va 
:dovo, ̂  Pignolo Ida di Giovanni di 
giorni 10, •* 

TiUtV di Padova. 

# & ' 

lunga serie di vice ,__ _ _ . ,,, 
menti si dovette Ritirare, richiamato 
a Milano dal Visdontl, proprio quan* 
do stava per oppriniero il nemico, i l 
dolora di ciò accrescinto dalla nuova 
cba le sua truppa arano stata scoU, 
iltte frattanto dalla armi dello Sfar 
sai lo tPlae il vita, t p f t i t d a* ISofc 
fcobre 144S. ' 

; r 

•FT 

!-t 

I 

Dopo lunghissima penosa tiaa 
l?*i3 ̂ spegneva i^i (14)in ] ^ 
apfé. la preziosa esistefìza ' 
conte.- •• -^^^ • 

Jiaftiofil§<i S l o v e n e . 
j \ . 

" 5 

Wì 

•É * ^ . 

«Civili 

i.i- s r 

? 

I €. ? l 

« 

matica Compagnia diretta dal CPmm -^^^'r! 

•Carlo, Lplli^, rappresenta : 
SO'd'uh giovine povero — 

. f .. 1 ^ 

A ' .'i 

à lé-y-émM-%t9 

orsa ' l - . v n - - 1 

• - ' I 

• 

Padova 15 oiìQhm 

h • 

Rendita italiana 5 p.0|0 . 
contaniÉi LV 

Kine corrente . ''^ì'. i 
Bina prossimo. . . . . » 
Genove . . . . . . . . . » 
Banco Note . . . . . . 
Marche. '.' . . . . , .' . 
Banche Nazionali. . . 
Credito Mobìliara. J . 
Goatruzionì Venete. . 
Banche tenete; , . .' . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie. . ; . . . . . » 

94 
95 

:ft 

so 
I 

?;?fti^'F^ 
• - . ( , 

•m 

78 

^ ' 1 
2172 
869 
286 

^295 
192 

90. 
07. 

3 T 
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Simppcissimo ditópdi e.dal gio-
viâ^̂^̂^̂  aspetto itnponevasi in isps-
cialità pel cuore eccellente, cosic
ché in ^ sua vita radunò soltanto 
simpatie vlvissiàie iti quanti pdR 
rono avviòinarlo/ a4##, 

Giudice'integro e indipendente 
lascia àncHé hotto quésto riguardo 
un ben prezioso ricordo di sé ; cit
tadino libérale, lància retaggio di 
nòbile esempio; padre esemplare 

Wrv iye in tante sue virt^ di veìi-o 
galantuomo e gentiluomo. ' 

•„,: Intensissimo è quindi il dolore 
che noiijs^tsentiàmo tìeli'aniara sua^ 

jdipartita e t e giriamo le; còndf^ 
glìanze più sentite alla sua farni-' 
glia, dÒlÉìt^^di nqd poter nieglio 
lenirneTaffanno ' per la irrepara-

.MQ perdita. * f.%. 

iOÌ 
-.' 

I ._ I.-.. .-. 

. ; ^ r : - i ^ : ^ ? ^ 

'i-^-'-fS. "'S. 

WÙMsiMi^M^^j -Maligna-

.ir u 

• ^ 

^ l -

\ 

"- . " iJh 

Wl 

1 ^ ' ' 

Éppendice 39 
r 

-:m^ 

15 OTTO 
Nicgj^ Piccinino di Perugia fu uno 

^e'^più valenti condottieri del secolo 
XV, P emulo £ffSncesco Sforza. Al. 
bevo di BraccK^ ^ ^m9m ^^K?^ 
MW^^B 9̂ W)?r,e ^dottiarj^ gli suc!̂  

n ,|Ce38e„ji<jl comando d^^p^ompaghia 
colla quale notabili fatti'' d'armò e 
ibattiigHe'si tìcero^^.. •" ', '""..":, 

Al àeryizìo di Filippo Maria Viscon
ti, duca di MilanppyNieoiò vinse il 
iOarmagnola ed i VeneEÌ/tni. Sij^^^yò 
varie Volte a fronte deHo armi Sello 
Sforìa, cont 

::-ì 

^ 

ALF DO CACCIAÌORI 

G U l S ALLI 

Pallido ed agitato, sussultò: 
-r̂  Signor d'Armagnao, voi siete 

troppo giovane, U cpUera delle Ma
schera Nere np^ yi può raggiungere 
senza che non si sia tacciati d'avervi 

. I ' . 
^•ii 

i.^^f : - , l , ^ • ti. 

!-:> 

1 -

Il marchese diede il segno delibai-
. I l s . ^ 

taóoo. Quésto fu lungo ed accanito. 
Entrambi provetti menavano colpi da 

'̂B'̂ Agnossau assaltato cacciò un gri-
p: e" cadde ffaverso. .^m^: 
Gol patto e(ĵ uarciatOj la spada aveva 

passato il cuore del goiatiiuoìwo. 
-^,ji|leco compito il giudizio ài Dio 

mormorò il ducEi gettando sU' ciùéUa 
fisonomià uno sguardo di pietà. 

D'Agnessau non era più. 
D*Armagnac pallido e tremante at

tendeva il suo giudia!ìo. 
Giovane di ventidua anni non co-

noscava anpora peripezie della vita, 
gpnsoio s*èra 'gettato a ' cafiofittòj 
le orgie e 'ne sortiva un'^sor© che 

arrossiva di sé stesso. 
li' duca s*avvioinò"a^d'Armagaac. 

1 

^assa8^j | t#\ , 
^'GSrazià, signor dùca, disse d'Ar-

maguaci grazia.-.'. ' • 
'^ Ad una condizione. Î î?^ 
— Dettata. 
— Di abbandonare immediatamente 

,la Russia, caiNttellàrvi dai Guanti; 
Gialli.... 

UJ^IB farò, signori, aiibitol tosto. 
— Paventate la nostra collera, si-

gnor d*Armagnac; il trovarvi ancora 
utî  altra volta suììa noetrii yia/sarié^ 
mo inaaorabitì, a vói cadrete sotto i 
nostri colpì. Andata. 

t é Maschere Nera ì^prirono un var
co, a il signor'd'tómagnac a fronte 
china passò fra lòrp, scese nel gìar-
dinp, bal | | . in stalla^ e sespirtìudo fr^-
fiorosameate esclamò : 
^ . - r ( • , ; 1.. ' - , 

— Libarol... libero II... 
Aveva conosciuto troppo d'avvicino 

il duca ed i supì aeòolttf parche ten-
tasse sottrarsi da quel" avvertimento 
che .gli procurava la l|bartà. 

•^ Libarol --- esclaaaò, un*aU*"* 
%oÙa -^ libero M.. domini sarò ben 
lungi. E datò dî  spòna^Jff cav^ìlo, 
VóV BXXÌH vis di Fiétrobbr^o,, 

una dopò, 

^pno; scorsi cinque giorni dagli EIV-; 
venimenti suddestfiiti. 

Hulia era avvenuta di straordinario 
1 , - • - ! • - • - ! 

nelle situazioni reciproche deUe duo 
^sett^ avv^l^l^ria. . •. ' , 

$ir, ^dan^s aveva ricevuto regola^ 
:mei%i due dispacci dé!^ Conta d'Ay* 
mSléj la marchesa Vob Dienea sa-

L'antorevolissiSf gr̂ fcve Diritto s<)t* 
to il prestigio del nome di ;Ĝ  B. Mai-
nari^^ggbblica una!lattara da Vene
zia p che. riguarda, uji lavoro di un 
carissim.o amico nòstro « - e già da 
noi, k ̂ ao ,témpo, elogiato -r- il dott-
Gi9,V^Rm-B&ttiata Né | r | d^Albonai 

N4Ì riìppr^ra gli elogi dovuti al 
simpatico figlio dejl* Istria, annunzia 
tao pur^ qom* eg\ì venne in questi 
igiorM' rfottiiftftd Atutó dell' feti 
istudi aupenori^'a Firenze 

CoBgrat|jarid|ci cotì' Iuii4i: questo 
rìconoseimérfto^'ei suoi nierììi e col-
|1* Istittìtò di Firenze pai prefiò^ìàsirao 

-aciiwto, diao^O pppto intanto alla 

Ecco che cosa dice monito: 
I . - - - • - ' ; 

• — Ricevo é& Vénezm é pubblico^ 

:%^^gregii> stgmrey 
g Negli atti del ;%gio Istituto ve' 

nato di scienze, lèttere ed arti (tomo 
i n , serie VI) è staro pubblicato t̂ n 
lavoro -i"' De A!ddo NUrocuminieo -^ 
dèli dottor Gipyaniy^attista, Negri di 
Alliona. pô n ìàuestp lavoro, 'perfetto, 
a détta à^ t ì inléiiigpntii ò scritto ÌÌEÌ 
latino perchè sia capito-'da es^ì tutti 
sMniSsìò nella Università di Padpva lo 
istudìo della cristallografia, scienza in
trodotta in Italia, non sPnb molti'an
ni daUò Scacchi é dal Sella a coU 
t i f » dallo Strùver di Roma e da li-

miiàto numaVb di vegregi giòfili in^ 
eegnaniti. - ,, 

«Due parole su questa scieoBa, 
tuttavìa nuova ; natia mstra patrisj 
non saranno crediamo spese male. 

« La GristalIo|#afia à scienza coUi-
vata da " pochi po^-^, f»;fe|e» « '« 
chiede molto lavorò :*1 lavoro di raa 
fi »v riducia bane spesso in mezza pa
gina di ,puhbli<pìone. pitJCf^^(|:^m 
, ^ ^ y | souo fioUn^nte g r a p | i ^ 4 # -
édr% neljQ .ŝ ^̂ d̂ p fisicp dev c?i||i|lli, 
ma-djp^cbltà,!j^4|^truHarie nei calcoli 
i^iaai to s imi r r 4 " e g ' ' degU a#ro-
mmi— ;# JnfiBéi "ad: esjsere osrìatal-
• IpgPftftj .è. H-ecfìsaatìo, aver© . famìglia-' 
rilà colie matematiche, colla fisica, 
tpoiia' chimica,^ Sciosìse cbij^inece^stda-" 
mente richiedono anni dì studio^ 

* « Lp scopo di questa scianzai%du» 
pUc8. I l primp^,j;|fta la rau^e au^Ua-
ria delta tìièaofta moderna, ò la lolu-
:Z)ona dell* importantissimo ed arduo 
prpbiema delia rp^aziqnp cbe lega l a 
forala assunta (gep^aldca nei cri
stalli) àilà "iiiateVìa assuntrice. Il s'e-
coftdtì seopo ò di graiide utilità neìla 
vita pratica. Infatti da quàstas «(̂ ajftSBftl 
ai hanno i carattati più facili ed jin-, 
portanti per distiugutyco r una dalral-
tra la sostanze chimVche (ìiidustrìUlr^ 
medipinali, alimohtari,/acc.), a accar? 
t ^ ^ j © ; genuinità p (' àduHei^azi 
nonché i caratteri — i soli cért 
per rÌGonoscip © dist|nj|uer0 i dfviF^ 

fisi npineralì, la cui in^po'f^jfizàrèjaitùiti 
gnota, parcnò; da " que^tlW'Wragj^pitl^, 
i metalli, si prepatìrio Uibltissìmi co-, 
fiori e parecchi medicmali. # ^ ^ 

^ Hei siamOi lièti cha;l*ìnìslo praw 
.tìco di' <imH mom nella n.p !̂ii:a] 
regióne si debba a un nostro concit
tadino, ii quale nel t r ^ l i ì n i patóSP^ 

fap^^At̂ uQO Piatavino ha saputo ba^À' 

ritandoss classiQoazjoni in; yprp epci^-
zionàliV e acquistarsi j* affettò'dèi P«-
;n^)3Ìanca,; profa^sorp'̂ 'dll, mìnei^l^gia 
neìlf Ateneo S êŝ pj e ̂ allievo dallA' 
iStVuver. , . •' '-^mk ••>• 

l . . I . . ^ l ' i 

€ ìì Panebìanco — è bene che lo 
si sappia— va superbo di aver pré-
4otto a sua volta nii allìeyp^^i^singo-^^ 
tea}?''^^'^^*^ òJÎ  nostro: cc^nsi^l^ 
dmo, a cui auguriamo dì cuore .ima 
^pmndlda W i ^ e K s c i e n t i f i ^ S r ^ 
gno la : gipiia ài iivedere opraste !Ì 
bene amat^c^A Àiboria. >,. ^̂ ^̂ ^ 

Augurii Wìk da;questl4|ma S p ^ a 
npfìto al Negri con pan compiaci
mento dd affatto. .Ss^B. E. " ' ' 
BEHfE^??.^ 

- ' L 
I -

^..•^-i^-. I 
' ' n 

- ^ 

/dalla frihum/ • V 

donnine: che ;si conSulitano; che cònà 
pulsano ì loro gio,rnaJi.^dl. mpd î=^^%i 
sciano ^ra, invetri to,rai del;^ gf^^^li 
móstra quali siano i colorì dominanti,^ 
quali ip r s t ; ^ da preferfrsi, h ^M^'' 
da adottqit^^ ' ' ' •' ' '-'' 

"'ìràjjJ'^; -•i^ 

1 > . -

t\ 

--• ' 

rème por arrivare. • 
Egli desiderava conoscerla. 

/.--Ti'--- •• ' ^ . ' . . - i . n H ' . » - - : - • ^' • - • • • • " • ; ' ' .va 

L*uomo al pari della donna ha certi 
imomen,ti cl\e lo a^^ic'na a (iueÙ'es-
sere, a senza cercare di sottrarsi, la 
idea sola lo affascina^ftPkoiylchà: re-
trocedera avsin!̂ _a. -

^̂  P'iIfliM **v*̂^̂  fî e* m% stesso 
ricevuto lordine dì rappresentare il 
suo èovrano af gabiutUo' di ì*arifft. 

Kd egli partiva las.ciandò al dai^a 
ampie fdcoità di disjipi,re de' suoi di-
pio'mktìci e di quanto possedeva. 

dietifo traccia dove sieno andati, non 
so come spiegarmi tale abbandono, le 

I nostre forze sono concentrata in noi 
cinqua soli, a BÌamò giunti quasi agli 
Bgocpiali dtille nostre risorsa^ 
;^':$oc|aflu|a^(?, nul|amsnp, ^ì^s^ 

un altro. 
• Vn lungIrfìlalVsiò avfiina tra loro. 

-w^E qu%l sìrAdaoQS:'?—intairrtóppa 
.un altro,.. 

9 ' % ^ V Sir Ad^nip np|^ l' hq ; pi^ 
veduto ed io sope d'Ppìuipue cha il 
maestro a air Adauisj^ieno.le mada-
sima persone. 

.ifié Niilla di improbabile. 

son t8niii,'*qiiantìj 6ono'''i genieri dî  
bellezza. 

' - d I 

latanto," c M da congratularsi cha. I 

f " •: ' '1 I ' • 

j 

* . * 

Cinque gentiluomini jfiranzavano ta
citurni^ in utia, s f t r iaÙ'HQtel ie 

• ' . • ' . . , " . • • . • • , • • - . . . -

Franctì. 
Giunti al dessert il primo a rom-

pt ima 

* 

pare il silenzio fu quello che a 
vista sembrava più anasianp. 

- r Q«i siamo Wii^i centro d'oscu» 
rìtà^ sigìaòjfi miei, noi siamo a quel 
che sembra in balia di noi stessi. 

— Il maestro, d*Agn033aU(i(]î Arma« 
gnac ^onp scomparsi séaai^ lasciarsi 

venir raeho,^ilì cuore sembrò si ser 
rasso in^una^ morsa infuocata, chiusa 
zH occhi è cadde. « É ^ 

Un gentilUQOiP. tóiTÌalzò senza spie
garsi \^ rAgjone d r q,a«n* wues t t 
colpo,, 

-T Signore, signore, fcppriì^iirava^li^ftj 
all*orecchio quel gentiluomo, coraggio,. 

— Non è,nulla^ diaseli mc% rico
noscendo nel suo Wrreggitora un ac^ 
conto, dov'è andata? 

(li>*? 
rl5.' . 

iii lóro.i. 
-^ Sono usciti 
r-r Andiamo, 'fisa'egli rifileranno 

quelle fmftj ohar per un cumolo^ di 
eircpgtanzQjìon avoy^ patuji,<i^adif«" 

su. 

yistf 
• . I ' . 

Il duca di Oharmber assiemQ ad 
altri tr,a gantilupmini. Ira.yi^^jti pas
seggiavano lungo l^ stRzipned-arrivo. 

Sono pressoché le 9 di sera;.; 
Un vanto ghiacciato vienp, a efur-

zare le faccia scoperte dei pas^^ggit^ris 
Sj sente in ìpntanunza ii fischio 

delia ipjggjnpptiva in arrivo, a tutto 
prendono posto accanto alla balau
strata, dfU^eita. 

Molti 'sono i viaggiatori. 
Il duca ha osservato minutamenta 

ogni passeggitìVO. 
|§lipppobbe il qonta d'Aynale e i^ 

due compagni di sas^o diverso che ac
compagnava. 

Giuiiti a pochi passi da lui si senti' 

,N,cUa staz,ipna.dai,fìÈ|cre,yijera ra??^'. 
II. dvipê  scprs,^ i np;stri tra viaggia 

deU'Hptpl Imperiai, ' ^ 
— Sappiamo quanta ne ocporre 

marchese, dissa'ilduca vplgandosì al 
compagno. Fatemi il f-^voro, fìccpm-
pagaatemi a casa. 

K montarono in carrozza^ 
Poco dopo il duca entrava nel sao 

palazzo, po^to poaa luhgìWililMIotòl 
imperiala. 

Montò al suo apgar;ta,u^eisìto riugra-
ndo il s^urchd^a. 

VI,'; 

fj'<-' 

•1/ 

. J:~j~'i~ftr 

' i J ^UtC; :v! 
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l ì t^rribìl» crinolino non oai manta-
nere'tó1»lnaceia diapparll^^or 60m-
pìere la deforma?||>ne .^Ùiesso gen-
Èilo; esso si limiiéifM-^imetsare dét 
più o meoo, prenainonti rcUvéSf ma, 
pare, che ubo farà di più. ; 

^eì re3to,iii^fàtto:ai abiti, ci ìvì§mè 
Ad Jdaiì^i'tturflatiglla Itoria. Marta 

Sion, Luigi Xìlì, Maria Stuart, ci pre
steranno tutte le strazio dalla loro 
àec^noiatnre. 

* 

Gli abiti di i^isa stagione, più in 
voga aEiftdgi, KTOP4^iiR]iaiphe gg^r-
n i t e i J l ^ l e . Il 4 !^P 4el^Ìe8ti|i^ fi 
formatWPfelìui^Moridp W ^ 
'tì^tèminando a p n t à aHa^vitjj^pptno 
iiian^eUo è preferita la pelliccia Mcitn"* 
itónpî  1 f ^ è « , o foderata' di 
stìfWtlìllata e iuaPiiita cSa molti 
g^|.^.pU3ses. .-' • •? 

* 

CQfsages vogliono essere sempre 
assai lunghi di V*ta e' moptaatj, ma 
«enisà esagerasione, Si guarniranno (|r, 

referenza di pUssés ; si davono aB̂ ^ 
ottonare da «n lato a portano da-

^nOiPdato, j?9n^|egsft*o j^gìigtìoxa. 
l a vesto contiaHa a portarsi c,orta, 

aggiustata a«! dj 4'^^^? ® aporia np-
òri q̂ * davanti di créspo a grandi 

l e g h e . • • '•^^"- •, • . 

l crespo liscio leréapei.U&se) è dì 
ran moda sotto tutte le foràie. Ilo 

ilsÉo pressò If^eignore Boria una tùì-
ìette 4' <inosta stoffa mauvBf deistina-
ta ad; Un Augusta Signora, ohe è ve 
jramente T ideaJe^el genere; ìstr jupe 
disotto in /ajn<3 s)®i?e ricoììorta di 
tó'/fif&^éers terniinati';a pui^ta^^iguai*' 
p j . di pUssés;Mi^ ©guaìmonte 
sneróspata^nel dietro.^j^^ 

giaocnè ho acoennato ad una 
ioììme regalò, non vi spiacerà che 
teisti descriversene alcune aìtro, cpq,̂  
le^onate por la stessa Signora dallo 
stf^tijìméntp'Boria. ,̂ ^^_ ^ \: • . ', :ct 

Stoffa ^i t lvelloto '^R; il dàvériti 
in finite, ricoperto Interamente di 
iul^l&f è tempestato dì s^chini di^'ais; 
sn àriello ricamalo al plumeHs^ pare 
80»iregga ciascnn Kecchino ; il fetore 
è fajGCoIte graziosamente nella lua^ 
ghezza della tunica a %ggìa :̂ l i ^ 
fallai Î a sottana termina-con uii pas-
aartìiìo'a spirale,Vforsacle/ di /aiUè 
con zecchini di'^fiis sormontato d^ 
da duo piccolis&infii pZî sés di fapUe^ 
«^J l̂tra -ioi^gl^; ÎfilwcJie bhu zaffu'o; 
E fermeta da tre lunghi ì}ouillonné.$i 
unii go^talia dì iaffetm zèbre. Da un 
lato;,r4cphì COIOK̂ Ì dóÛ  I?idia rendono 
pia gal%la. elepffll^ toilem-

àncpî MjPî ijif̂ Ca: velluto dhmdron, 

sortita, cosi detta,alla Masc'ói 
•'•Infine una picopla;.miŝ i5<^M matin: 
sottana .diritta, in cach^vnire roseo, 
tun|c%|co3cta. W ,̂̂  ?na^i.ne, a foggia ài 

: T l a p p f l ^ l S r o s s Ì m o mverno sì 
an^Ml^^o mfltò granài. Fr4*tflnto 
m^^^^ip^io di stagione saic^g^o pre--
fenl. I tncorni Luigi M^J^^^fl^, 
di, piuma on4eggl#nt>. Perchè aiegnp 

flJflsca (Questa foggia di cappello, 11 
piume debbono.easfi^ffiiarali ^na-
gi,no'̂ Q. e "finissime.'"'• ' ' '" "' 
'-Fér citià la carote è sempii'o â uso 
^Kmfnhk irtìdU' di jais Q :à\^^timirì 

JiijBQta.iSbotto alla' celate ^ l l l a /ms -
glip itft^rpnte biano*, non più coperta 

J^ rgng ia , ma fr^ncamonte libala; è 
pérmosgo appena àopena nn riqciplp 
cadente ^a y|i ìaf07Jf.n fioHo ^^'^Msi^-
Le fiighórà gntìd^é"sno cert^oieiite 
assai con questo 'rétozir de là mode. 

J l r̂ gt̂ r̂ t© d^Ila pettinatura sì m&nr.,-
tiene couae nello acorso anno : capei!! 
raeROfit' nella parte superiore d l̂lâ f 
nuca. 

Il secoMo collegio dì "Verona^ 
rimasto, vacante per la P^o^l^^ ' 
ne doil'on. Borghi,.è. coavocffiPil 
giorno 8 novembre. Il ballottaggio 
avrà luogc^ iiLlS. 

La famiglia Piovenè vi 
I. L'SNiìj!J-i 

Dìceai fitWWche Gaìroli vìsitefà 
le F t e ^ i c i e tìiridionall dopo l a 
riunione dei dejptìtati dell' Opposi 
^ n e , che tì fera a Belgirate^ ' 

i 

Si smentisca che. il Gpvernp 1^-. 
tfipda ritirare i l p^o^etio di legge 
sulla marina mercantile ; anzi es
so si discuterà alla riapertura del 
Senato, 

• * 

Si praticarono a Roma altre per
quisizioni ih relazione sXfwg^^ 
milioni di Ancona. 

.-..ù :-.-.•.. 

— • 

ente 
sili 

ma ' e di affetto dimostrate in oc
casione 'déiramara perdita da essa 
subita òol decesso , . M compiantaci 
i^;i:, co. •!WPEaB«©0''^mifSilfo nn -
grazia tutti vivaraent%©mohied8 vê  
nia in pari tempo per 
invoìontarm in cai fosse incorsa^ 
§ÌÌ!^ partecipazioni. 

issioa&:: 

in Napoli presso la Società dì 
•̂ ,. M.oridioJiEfc :. 
tt Milano presso Frane© 

|nom, Via S. Giuseppe, ;i 
ih Lugano preBfio la Banca aé|ta^vg 
^*f©ra'-i|ft,iyina. " .• , 
ìnuP^dom presso Carlo YaaÓJ^è «i 

vajtiuì Gratjiian* 
Ite?^' fggrgniìBh*' 

àstì^He Petb 
. la "W' 

'-,- '-' 
(Provincia di Foggia) 

: • ! 

Recoati Decreti sospendono altri 
f|i^gistra(ii della Sicilia,c^e sf s^ 
aHòntanatì iridebitamealo al tempo 
dell'epidemia. \ 

« « 

f j • 1 / 

ii^À 

! Costu,:̂ »̂ [éeWfiìQ dwrndttnj deb-, 
Bono éBsète in tessuno 4i: lafta fiiiisr 
iJma, preferibilmente di taglio inglese. 

la 2ibellina,,8toffa lanuginosa, «torbi
da; lo c?iefiVm, s o r t a v i saia eitìilfe 
^Mhure >jTOv^eno dura ;,^iiM^ìùUe 
scoazese, fatta a.jnajtjo, s'adopera spe-
ciaìmente pév \\ jpal0tùt che deve es
fiere sempre attillato e a falde Córte. 

Se è permesso passare tout court 
dalla tp^ta ai piedi, e dalla pettina-
pxvvi, &l|^^cah<ilura, debbo constatare 
che per là passeggiata sono stali a-
dottftti stivalini con tacchi non motto 
alti tav^ BP>mpVe a p^n.ta. Le calze di 
èeta, iicacnate a giorno, One come 
tala di ragno, debbono esssjre sempre 
del colore del vestito. 

Tralatcio il capitolo della bianche 
ria, che vuole essere dì battista co
perta di dmtelks. Così non vp'^pj|r 
lare dei paratoli a cupola j n Mite 
jnoussfìM3C, dei paVac(|ùa'Q dfgtf tìw-cqs 
in seta d'ognr colore con oìanìchi in 

,ilirpentp e oro, ^espilati 0 pieuxsaaee;^ 
dèi guanti lunghissimi inf* pelle dL 
suede essai uni 0 m capretto di un 
gns quasi bianco con «rapuntt non; 
(Éi^5yoMSc/E iffàttantp per.t^ppjfna 
eécovicun bracciaìtìttp che ŝ a ^acQ|̂ p: 
forore a Parigi e che ammirar ieri 
sopra n braccio ĉ i una bella straniera. 
Èra formato ii Ipttera'go^ÌGbP In d'ia-
m ^ ^ e rubini, spn?^yfQp^.tatiirfta(j 
parente, e; cbp componevano «1̂  mptto^ 

quello della signora pr^: Oujè,'m*at: 
iracM,, le r^stej^. e qm resto: anch'io. 

. : 

j - i • 

ii®Bsaa, 15, ore;8.i5,<^|it.. 

Le notìziB d'Oriente sf aggra-
tivano. Ij 'Ita!ia^^,^nrìuta ad ogni 

regione cootram alla nazionalità 
a&anica; da qui un notevole ra-

freddamepìp colla Turchia. 
— Èobilant è giunto : viaggiò 

coll'ambascìatore austro ungarico 
Eudoff; prende oggi stesso u pos
sesso del ministero, 

— "fórniélii non; fu gradito a 
Vienn^ quale ambasciatore i taM-
no. Si pfrla dì Blanc. CappeHf 
che sp.osà una tìglìa di RobilantjJ 
è se&prò designato come segre
tario getieraie; ŝ 

c e n t o da Lire Ŝ S*̂  GÌascuna frut
tanti Lire 3 0 l'anno e rimbf^biU 
all^ pari in soli venticinque anni 

InteeeRsi e Eimbprsi sono esenti da 
qualsiasi tassa 0 rittìnuta^presente e 
futura pagabili in Napoli, iRoma, Fi
renze, Geno^i^^^Jino, Milano, ilj^lge 
gna, Yeneaia, Verona, Brescia e Lu
gano. 

Soltósorizione. pub Wica 

al prezzo 4t^,L.^i5<p » L. 
Quintale, S(xeco compreso. Lietias t»! 
istrugìoni gratis a o^uatuoqoe richiesta*^ i 

n--

^ nei g;«rni-^«§^ I f e'̂  
S con godimento dal 

31 Dicembre 1885 al prezzo dì Lire 
a®«.5® pagabili còme;,segue: ""^ 

ÌA. 50.— alla sottoacifizion# 
• • •",».•• 1 3 0 — a i , f ' f t i i l P . • 

i, 150,— al 5 novembre 1885 
» 150,— al au » > 

ìi 

Hon più 

lupa il leMia m ili 
fa più bolEii 
pelle e le dà 
schezsa. 

l i %Whi' 

n * ! ' 

Totale L. 507.50 

•"-i - -l.A:!'', 

Mffs rin^esca ^.tpt^s^ 
H* " Rafsa. tlaXìm Ihaé^ serva dalle )fa^ 

M 

ftewfa 
^•~:™s.=-,-. . . • > • 

flj|*^w^ pulisce i denti 
MI W5 ** pQrfattamoat0, 

<Wi 

^ . . 

T HQ 

mum' 
( A óENZx̂ g STEFANI) 

, t 4 . —Gli ultimi doeu-

j r ; . » ' " . 

* 

Hg JTitt^Tittà « visita alia Compagnie 
lySnmisè, ed il signor ^chw'sb Ba^ 
l̂ q̂ Sp, colia sua consueta cortesia, mi, 
ha mpstrato'alcune, toilette iì^utmiO''p 
aatjuBei suo stabilimento péruna^iO' ' 
vianj^sa,*!!''cui nome, per ora, Ò^ève 

'^''reHaFCa^oncsciutó. , / .• ',." " ' 
•̂' ÌÌQ dUSrìvo alia mèglio,̂  dmi 

i^^ì^()^4a passeggio ^ : i a n a gibpl-
liaa di colore wonoco [moine/^m tu
nica formante un grande rovescio che 
SI fgpra sopra una sottana di velluto; 
yeste simil|,^.royé8ct i*icàmata dì m& 
eprona di: ^e|le 4̂  Ipgnp; Questo pô  
stuma viene completato da uh mah» 
tellino ĉ R cappuccio a p̂ uijt.ta t\c^-
m.ato.,di'perle.', .smm- ' • ' 
• •fi^%'^^fcP-"'^o%lfgJint]5sima.: !i!|î -< 
jme in ^MflKo .bronzo montante cpk 
piaghe a canne d'organo fìnó alla cih-
t a r ^ ^ granàe jjcsrciessua diritto in 
Veult^cplor bronzo, i di cui lati sono 
ficamati a giorno é ttopflstàti di perle 
di legno, si alza a forma *di guacìf^ 
formando un xa^^^^io, papillon. 

nhl:f-"^.L=:-i-''i' W I 

I 

4 « 

In una breve vìsita allo stabiUmenr 
to dei fratelli Pontecpr;Vp, al Cor^o, ho 
ammirato un'altra bellìsdiyiaifoifetie, 
destinata .a'Pnnà bella signora detlf î 
high Ufe:jupe in fam^i^MM^^'^ ^m 
p e hayaderes^ velluto dèlio stesso 
Colore r i e matFa punto di lana color; 
inar^|^la||ftic^; e r am chevvm^m^ 
^m t\^^^^4^(ihm^e, Qnept̂ ,ti
fica, sul davanti cortissima, rî c (̂ìeva 
nélìFparttì poateriorQ in laveuée fino 
ài fóndo dellV/iiJjé.l^ft vésta si apriva 
^avanti sopra un giht plissé fermata 
alla vita da una sciarpa. 

Venne, ar^-,, 
stata una giovane di ve^tWlquG ànifi 
vicino al castello di %anm#fePI^88p 
Faenza. È accusata 4' àypre strango
lato un suo bftmbihÌÉ#fcv9r!o qutn-
di gett^.tp in un corso #acqua. 
<̂ ŷpi5en»re ia traducevano alle' carceri 
épî tò BUicid,flL|Cfl» gettandosi d£iUe,mnre 
che cinc^ono'ia citt,.̂ .̂ ^p^ .̂ .. ••'v^^ù • 

I . • ^ , ' - - ^ • " ' - . 1 ^ ! - - ' • _ 

Litigi di Biiviera avviene ciò che ac
cadde al più mi8ers^i|a travetto : si 
è'flfflmerite combina che per i^e-
BtinEÌone dai sum^^g^mio i i^h ia t i 
B fuijia di 9pese II plfcòaatte ppBSod-
fli|fare ai fantastici gusti ar^istl.ci.Jplr 
To&^entrico sovrano b^ivarese, gli ab-, 
bla a subirp una, riteauta sulla lista 
c|yile, di due millphl di marchi t P 
Dualmente sino all' estinzione del de 
bito totale che ammonta a 18 milioni. 

Cme^ì& iî Sf orE»0.—'L'altram^at-
tinaj iPlìgnor Campana ^Fortunate, 
fabbro, di Piandera, ucWdfva alle stal
le dei Monti, territorio di Searegìia, 
«n feeir orsacchiotto del peso di circa 
25 chilogrammi. La comparsa di quo 
sti animali nelle zone basse dei nostri 
monti in ^npsta stagìpop indica' un 
inverno precoce e najolto,rigido. 

^ges un uomo face letteralmaaie a pez^ 

poi, inzuppato di petrolio il letto, sul 
qualtì' giaceva' la ̂  sua^ vittìnaa; y^é^P^ 
p^òìì iapf^^ e, cercò di fugjre^ ina 
soprafiitto dal̂  fumo dei petròho, cad
de stsl pavime%^p,,p, giustì^i^ dìJ)ip, 

fcsri, morì soffocato. 
" t a casa fu salvata dali%is;(JÌJŝ *'»2io 
: ne, nicrcè X accp?r.pr.p „dej vicini. 

I . , 'n 

meliti fiuUè^ Caroline partiroìp par 
Berna, soltanto ieri. La loro coQse|;na 
costituirà il principio ufficiale 4élia 
mediazione. 

Senfìbra che la Germania voglÌR P-
Vitare un apcomodampqto diretto. 

, l^orló'.Saldj, ; l 4 f '— il vapore 
Penw^fii scagliaio; il canale è bberp. 
'• Mattff'ltì,., t # ; [ -^ t l^ ^ colera '̂̂ f̂Wè-
rìsca Elei manicomio di San ig^aniUo 
presso Barcellona; colpì gli impiega
ti, i^^edi pi, gii alienati. 

_Ĥ  ** , - li Niìtional pub
blica parecchie lettere dì grandi ne
gozianti a Parigi che protestano con
tro la Hata! unica repubblicana im-
posta^i^glì)elettori dell^ Senna dichia^ 
randOj^hp;;noa^^.eranao ma» ^er i 
comunardi. 

Il niinii^ro prepara intanto i dg-
crgÉ che revox̂ ahlé ì funzionari " ^ 
fecero atto d'ostilità a! governo. 

phe: la convenzione per la nomi-
aa dpi concimissari turco e inglese per 
l'Egitto fu: amata. ' '^;0 ; 

li^inalra, fésSalisbury annunziò 
che le elezioni avranno luogo verso 
il 17 novembre. 

C^£jCaiMélMa®p^lS, Ì1.4fc..r-̂ ;.La coa-
veazione fra la Porta ^;MiO\^^.jt^ ba
sata sul riconòscimentp dell'Ilio So-
viranità dal sultano e contiene l'in
vio di "un commissario a sòttocommis-
SM^^nglo-turchi incaricati di esami-
n^^^TC'mministrazione, di organizza
re l'esercito,, %|^cai:B i mezli^'per 
p^cifìear&il Sudap: e^reparara d ac
cordo lo sgombro delÌ*'Egitto, 

Le Obbligazioni liberate •pat intéra 
alla sottoscrizione avranno, la ptefe-
t̂ â̂ â  in caso dì ridusjone. 

GARANZIE E VANTAGGI 
L'esatto pagamento degli intpreesi 

ed ammortamento viene dal Miinfcìpió 
di ^ r l à l & a p o l t . oltreché Con tutti 
ì suoi introiti diretti ed̂  indiretti e ( 
con tutti i beni di sua propr'età^SKSJ^ 

ffìffii 4i delicato 6d 
I III a legante profn 

'» r 

^ 

la migliora di t\\%-
te e premiata aW 
l'aspòs. di Tonno. 

•«•^Hf*** ' 

a r! t %m . 1 /!/ '' ' <-

L'Esattore è obbligato a non disporre 
dì taiiintfoiti se non a feivore d î 
pprtaton delle 05bligaz>om. ^̂  

Quéttl Obbiìgs ì̂Bto^gdì perfattasi-
cHKPzaa che ftutlanpJISPlOi'^àpp/e-
sentano un'occasioE^^Ji impiego non 
sólo eecoUente, ma ifflle attuali con-

fflfA Vendesi al prez 

Inventore e FabbrÌMJB|d 4f J 
gaireiBt in PADOV;, '̂ 

•W^"'!?r-»"ìi 

L' 

dizioni 4el inerca!^., eccezilh|,li^ ??m: 
mmi i -

l ' I 

m 

, ; NB- Presso I?'e'ssss«s© '̂"Oo CosMisa -
ĝ8S<@ssl di Milano, tî ovansi ostenstbiU 
ìi Bilancio e gli-atti; ufficiali compro
vanti la perfetta iegalità 0 le garan
zie del presente Prtìàtito. ? ^ j - - ' t > 

feìf-JS 

è aperta nei gìorl'flW^ «O e 

in TrinitapoU presso la Cassa Muni
cipale. -'^^0-

In Gfe«oi;à pressb^JBanca di Genova. 
in Torino prasaoìa^Èanea Subalpina 

è di Milano, 
in Torino presso U. Geisser. e C. 

ISaaao vendibile dal Cen%.parratì 
/ Ghiere, Vecchia Galerla, ^ 
©nezgss all' tiffido Annunci de 

naie La Venezia —.dal 

Mari^^ÀliVAscenzipn • •^^.-.EerHm 
Pareniùf Mereteria delrOrologijj 

da Francesco Fagian^ 
delle Biade. 

i o da -^ Giuseppe NaUssq^ 
S. Lorenzo. 

UsISra© da Augusto VierSiflt, nego
ziante in chincaglierie, mereene^ 

^̂ 1%-. ' mode- a "Pfofaaì^rÀpj;§ev:ec|̂ ^^, " ' 
«l^fòd^wm , ^ Lorenzo Dalla Bairìmos 

droghiere al Pedrocchi. 
Bm&. dai Frlfóìli Mènegkello, 
l&p*tgo al hègo2jgg.̂ n<onfo Mmellf. 
l ' spriao al nefeoz. pirofumerie BcMjfter 

a da L, E. Comini, Agenzia 
di Pubblicità, Piazza Braj N . m 

F. ZOHi,^irettore. 
AHTONIO STEIÌ;A2?I, Qerent& reapomaMU 

"VA. E '^m 03sa:t» 
• • -

- T - j l J 

IO Fi 
tuttiÀMorni feriali dalle ore 10 ani. alle 3 jsom.? 

•i '•Ti • •-• 
r ^ - - LI l 

Sarvttb mi déMhahillès d*int&riiiur, 
l più èl'ogànti ^ono iu mussolina di 
Seta 0 in bengalina impressa Pompa* 
dour, guarnita (]U pizzo a ^pcchv in 
tulle ricamato. 

Si,ritiene probabile il ritorno di 
galloni ricamati : insomma ricami dap-
|enuito. 

;(Pàl'^l®riiÈ*lt). 
Le notizie sulì'Oriente si fanno 

seingrf più gravi ; prevedesi che 
essendo impossìbile impemfe r a 
zione della Serbia e della Grecia 
ràustp?^ ne approfitterà pec ih-

n : 

A nome del COJ % n t e Oustoza 
e delia famiglia tùttia assente da 
Padova, ringrazio tutti quei pie
tosi e genliii che vollero onorare 
di^\|feo presenza il mesto accom
pagnaménto della salma delia fu 

dalla Ferrovia al Gitnitero Mag
giore, ove ora in pape riposa,-^se^ 
guìto il 13 :Corr. alla ore 2 p. 

Pregasi poi di voler 
le ir^^^lontarie ommissionia^ tutti 
coioix) a cui non fosse pervenuta 
tt^partecipaziona del decesso e dei 
seguito, ti^asportp. 

• Padova, 15 « t o b r e 1885. 
Giacomo Fi^Moni. 

3. 

asstf Ul iC^VE denaro in ©esaBÉ® Casrrowée libero al 3 t%ZO\Q natte 
Vincolandole somme 3 mési al S Si# OiQ. netto da tassa. 

Ove lo stato di Gassa lo permetta, la Dirazione potràconcederp: il rim
borso anche ài somme, per l'esigensade^quali occorra preiivviae. UH* 
bretto dei Conti Correnti viene rilasciaiograilsk ^ 

2. ail1lt̂ î @C!§i'̂  — Muoni.lftfu*4ft^c^i.-noMalttmfil5Fl all'Interessa siete® 
da tassa del 4 Óio con acidenza fìssa a a mesi — 4 1 1 * Oto ^ ^ a e - s s 
—• ̂  HiZ Oio a f̂ ' mesi. v?^^; 
è^Wira — C!ftn|HBÌÉàtl a due firme, senssa alcuna provvigióne, al tasso, 
del G Oj'o eoa setdenza fino a 3 mesi — © « r * 0(0 da 3 a * àaasi • 
6 i t i '^ iW^'a 4 a 6 mesi. In sostituzione delta àééonda firma accat 
Carte PubbUehe od altri valori dallo St|tó,, Provinciali e Oominuftli. 

4. AC€@^IIÌÀ, T - ^ ^ t l i c I p a a l o a i sopra deposito di Gaeta Pubbiìcha 
. Valori Industriali di facile realizzo. 

5. A P l l ^ — ®o»WC®@'rsiM*S goraast l^ i verso deposito di- Oart» Ptife 
blìche e Valori Industriali di pronto collocamento. ^|^^^ 

6. A«JCS:i["aM — Ca»wibl%at per l'incasso sopra qualunque Pi^.^za. 
7. lEIClBWE —- Valori in semplice custodia. 
8. «IFl'E'KWtlA — pagamenti per conto terzi. 
9. A^SUffilà — qualunque Amministrazione privata. 

I Gerenti 
-, VASON' OàRLO — OAKEVA GIOVAH?^ 

NE. m^&rte imlfre il pubblico : 
CmM qualunque operazione aleatoria per patto espresso à vietata; 
€ S t ^ è.m^rdettp ai SoeiJ^LfAie operazioni colla Società a di pr@s@alsim 

effetti allo Sconto colla loro firma; 
CM® proferisco trattare dirottamente con le parti 
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l'Estero.si r!c^na.eg^1usivamètite pressò A/MAKZON e C , Bue Obòrbn, fò Pariai 
sso A. MANZONI e C . Via delia Saia. 4 4 - ^ RAma. Vin fli Pìntr« On.oi _„WC»,SAI; V,. 

• I . - I 
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DEPURATIVO E BÌNFRESCATIVO DEL SANGUE n 

: . i 

BUÉyE'f TATO DAL, REaiO GOVEKKO ̂ I^CTÌUA 
•.•[fi 

• - • T 

«nico spessore del fu Prof, ©Irolitissao B*'sagllsaias& di Firenze, 

Si vende esclusivaniente in Wap©i i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette !_.« t ^4 f l c a d a u n a ' ^ ^ p Scatole (ridotte in polvere) 1J. l ^LO 
la scatola più T imbaliaggio, . 

ri 

M 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPIìESSA 
1 - - • -

1 - - ; -

m m 

•/• 1 ' -

r:*̂  

W J I . Il Bigiìor Ei'msiséo 1» a gì ^ 3ia sa ?& poKisiode tutte ta ricetto scritte di proprio, 
pugnalai fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
l l a la suo successore; sflda a 8m0n|i.;̂ ,o, avanti le competerti autorità, (piuttostoch5 
ricorrere alla. Impagina dei Giornali), ÉnrìcOi Pìetf^Biùmnni Paglìduo e tutti coloro 
che audaî eteeiTO; è f.tissmonte vantano questa SU'̂ ^ '̂ '̂'̂ UP; at" jrt© pure, di non confon
da'"o questo legittimo fi'rn aco, ĉ "Ì*aÌ!jro preparato sotlo il nome di Allerto Pagliano 
^^^Gitiseppe, W quale, oUre a TOn aver KV A.^ affinità col (defunto Prof. Girolamo^ né 
mai avuto Ponore di esser da luì conosciuto, si permette con audacia senza paH,%4it, far 
as^ipione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credornelo parente. 

nSì rìttìnpa per massima: Cho ogni altro auvìso o ric/iiatno reUtivo a questa specialità 
ebe venga inserito in ondato od in altri gìoirnarr, non può riferirai che a detestabili con-
*.„fl..™ì.„; ;, «-i»gfcî Vit.̂ oHe dannose alf«alute dicchi fic^uciosàmente ne usasse. 
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MUOVlsItiA SPECS|ÙTÂ  
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Pftmiali all'EspOÙTÌme di Milano iSji - Pnrigi iS/S - Jiojira iS3o 
• Ida ^tielk mxhntiU''di'V>aianóxSSi 

coUa pl̂ il aita Kicompensa aocorda.ta aUa Frofumoria 
! • - . I 

a B. 
• • : © — ^ - ' 

r»-^i'i 
• . • V 

iyl- , - i 

Sapone 
Jlsttatìo . . . -
Acqua Tùhtia 
Polv^e Riso . 

• !< 
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KlIiaHESlITA •> A."MÌ8:ono, 
HAtlGHEllTTA '- A. Migono 
mABGttEItia!Asr^:A." Misfono' 
MABGH-EUITA - ÀvMìgim& 
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Articoli 

raccotnkndati 
articoUr;iieHtc 

- ' 

ì ^Vintiti d(dlutto.'acevrii'di'9QBiaiue nocive, o tiarticoh 
d con Jutt* cpnfitlcusiaaiic Signore èlaganii per U loto 

ìf^ìtnìcht:^ per U l a r o ^ V s i i * fi^^f^^^^^ poi delicato e tanto aggradevole 
loro proKimo. '../• • ' -• ' ; . ' .. . _• , ;' -, ,„-̂ -.-

• _ - ' j \ 

Scatola carjQiie cci'n assòrt. cóinphto sitddetPl articdLJ^* 12 
» ehganUssima in raso •, * . , •• - » ' * •»-ZZ 

^H'- "--^ 

I - ! r - i ^^-•fLf'VV ^̂ . Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie
re, I70i, Frezzerìa, S. Marco — a Treviso presso A. 
MAMDRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUHRRfl, profumiere. 
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ANTIGQLERICA 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionalo di Milano, isfl 

ipnn̂  BSa-" Fiiade"'» I87S - Parl0i 1878— Sydney 1879 — Melboui-iĝ liPO 

m-

e Bruxelles ISSO. 
-.? 

Il Fei'Sffl'tlSraiBc^WMlMl^^'^^® P*̂  1fi;ienico conosciuto. Esso è raccoman-
• t S b da celebriti mediche ed Usato in molti Ospedali|^JjL.J|ji^|:flà©l^raas«sa mh 
si à'%^ confondere con molti F^'rne;^m:Sfsi in commercio da poco tempo e che 
non^^mo che imperfette e nocive pMiàiioni- Il F^rsìicl: S îr̂ sâ g'̂  estingue la 
eetej iacliita la digestione, stimola.̂  l'appetito, guarisce !e febbri intermittenti, il 
mr-^^àì crpo, capogiri, maU nervtfiy mal^di fe^ato,̂  s^ di maroj nausee 
in'gerere. Esso è" Wes-miiffsag^-^saltffiotei*!©». ' • '" 

EFFE-TTI GARANTITI BACERTIFICATt MEDICI 
iW*r t f f i :S7 i^ iMnHjT7n^ i f f ' tS?S ' l 7Bl^^n ' ^^ 

PBEFETTUEA APOt̂ TOLICA DEL BENQAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagurf B faggio 1883, 

PREG. SIGNORI'fai^BRANOA, '. ...,.^^^. 
Qualora le SS, LL.^^H^^fi.ssero l'agevolezza di lascfatmi avere il loro cfìlobre 

ffi'«piii«5*-I5s'B»cfia à'^p^lf ridotti cerne Tanno scorso, njs,aui?ÌW *̂'!tìi dodici doz-
aiti©. . • • - . . • • • . 'mm- '" ' 

''E^bttimo ir^s'a:!»* ci é «loltoulììo pei colaroGÌ i quali non digrado col solo 
uso'̂ ^̂ el medeài.a^superano il malore mortale;, e ricuperano perfetta salute. 

In generale Ìr%cTim®^ SSa'aiBea ci Riesco molto vahtaggioso per tutfci ì ma-
Umì prodotti da questo cUWI ecceBsivàmeùte caldit* 

DfèbtisBimO: loro Bervo, T, Pozzi^ref, Ap 

• MUNICIfiO Di,NAPOLI 
Nttpoli, 21 i)icem&rel873. 

Cin'tifìcoi'io Rottoi;critio di avere .sommJnJairato nell'Ospedaìe della Conoceuia 
ìl;:^^»'!»©^ l̂ B̂ ^̂ f̂i-ŝ  ŝ î coinvìiìeBcenti 4i,C3t3ÌeTa con loro gr^s^dìssitno giovamento, 
È notevole la lolleranza a siffiittQ^ ĵ,yiupfl dei tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere senfiibJUsBimf* lo vio digestive. La 
principale azione è l'attivUà digerai'ja che.si ridest^j a'.ùe il progressivo beuos-
seve cho i cmv Ĵĵ riCenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDÌ. 
Per la resila d^a Tirnia del Dott. Francesco Fede. 

' • " Il Sindaco SPINELM. • 
Vìsttì Isi U:ga!î >z«a'oì̂ e della fìrrra soprascritta del Sìnduco di Napoli, pel Pro-

A ;̂to segue lu fliiTia. 3586 

^ 
- r ^ 

1 . . 

Prescrì t tomi SigWH Medici a; preferenza di altre specialità,, consimili neW 
cura della; TTosse n e M ' e s a - l i r é s t e h I a l c , di a'aifreal«l«s*e © «a i a i aaa 
dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastiglia Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno avìdrtP^gùadagno' 'Wf poco onesta speclilSTone cercò i-
mitarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE quindi s e m p r e ^ ! Biì:jTìori 
Farmacisti: P i l k ^ f i ^ M i l i U C T ^ i W i S H / t S ^ i A C I l I i M l i l t t i tm-
Ì 1 € I M ; % . — P r e z z o WW^^'&€ìi^^— NnrnRrnai^att.P'=!t.nt.i Ha. n»ni n a r t o rl^Ttrli^. A,Ì 

i--i ~"f 

Prezzo ^IW^"^®. — NuttierosiMattestati da ogni parte d^Itrlia ed 
estero sì spediscono a^j^ìchiesta. Deposifl'Wtle principali Farmacie.— Per qual
che quantità scotftPlghveniente. . : 

. I l 
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{In IVorvegI 

1. 
-' . ' . • • . * . , 

Qnest̂ Olìo fabbricato a Chntoneand nellj* ,̂ Norvegia dalla Cs»^ 
LOWE a 0. che^c^Jefcte la privativa per 1*Italia ed Oriento alla Dit ta i . Mansoni i 
di Milano, oltre ad una rìccbazza (non comune agli OUì di Merluzzo rvel coramercio 
sali jodìci depurativi, e sostanze nutrJtlveji ben raramWfè fa deposito di stearati, eh 
giudizio di tutti i medici riescono, sebb'enW f̂ftnocui, di digestione difQcilissinia- * 
preferirsi quindi il nostro piio di Christiansand per quegli esseri JndébolitjWJF 
laùlfl, per ì bambini e perj^^|:^yalesoentLqhe abbisognano di nutrizione. \ 

È poi ilpiUqbiwnnierc^o'd^^ venduti in bottìgl 
che al prezzo di t . ^,5S'se ne ha una bottiglia coritonente circa ^iOO'gnumnl 
di fegato di MerìoW del più puro e del più perfetto. 
t;ipr Agli acquirenti di 12 bottjglje si accorda lo sconta del 10 per cento. 

Détòiito e véndita a Miianoj presso A* MANZONI e C , Via della Sala, N. 
Roma^^fcssa Casa, Via di Pietra, 91; Napoli,uualazzo del Municìpio, ~ J n ' 
presso Pianeri Mauro, Cornelio^ Zanetti a Pólf -—'- '^-^^-

« M a 
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irST-fr"^ 

TL S O L O i m E V à T T A T O 

yandltiautorlzxaià.con Decreto Corta Gassazlonc, 3. Luglio 11154 
ivO ÀNNi DI SUCCESSI 

r^a^sp-A^feiisxx-sa CONTRO ; 

\ piusslóErtìl Petto, 

md PrcBEtì : dai! QMo-%hg:-
m V I O Ff lANCO C O N T R O PKANCOIÌOLLl ^.'•^^"' 

nm''XmnTIlJXI<i'^ ii.ìiaé,ll.pla?aBiil[ecour, a S » y o n 

fingere la Tum Bertragfl Aiué o la Marna ili Salilirica qui <:o!ifro. 
. liefiftjlln psf l'Italia presso ; A. HASZONr fl C-, ÙllmWm, Bazoli.-

,a Padova presso Comelio,JPoU. Zanetti 

in sito aperto 
d'affittare p 

iiì^i^ 

ed a ^mezzogioriTo trovasi 
"^ esì di estate e d'autun-

1 - • no, e volendo anche subito, uii 

imi 

ìttÌQ 

Rivolgersi in luogo alla sigtfòr̂  

' .-

I ' 

S . • ' • imm\ 

: • - • . 

B 

Il rimedio infalUbile, asso 
perioie ad ogni altro è 

amente 9 

la 

^•"i 
• • f ' 

j ^ ^ i h 

1 ^ ^ M. I M t.n® feij. €; ' ^ ^ 

• : ' , ' 

I •• immillili |ijìiiifm[?r'"rrT''W*™^'^''^^ 

del Farmacista T ; H o x e l l l 
la Bottiglia, r l M S s W M t i a p a 
Rivolgersr'a Gr. .iBo;̂ eî ĵ Milano, 
Via Vivaio, 16. ' 3731 

• . - - \ 

^ — - , V B - . V T J H B • " ! ' r.'.-

• - t i M ^ j ^ ^ n P / ^ ,- • 1 . ' • . 

i<'V;; 

AfMnesso alle Esposizioni di Milano^ Torino, T^apoli e Palermo 

»ii"a;1l®re Sia e o • «1^1 n 

P?aiialo eoaliBloiaii'flEQrB, I ''fm e d'areiinlQ 
fP'Sli»è"g;g l a fei 1 e • 

b . T& 

4,"«. Mìglictia d'attestati di Stahilinienti saniiarij.di cek!^rita^fi%diche e di privati 
. ••, •." : §©H gasasi "diS spIessdUSdl© saacfficss» • 

i INDISPENSABILE A QUALUNQUE FAMIGLIA i 
per guarire perfettamente le .sciatiche, artntidi,':: Miìl^S -S©V,r£!lS 

reum 
tossi 

AM:Abu,.^J 
••T-'-r-^i !'• 

mi, dolori d'.ogni natura, flussi 31:sangp, emorroidi^ ilussioni agli occhi, 
31, costipazioni^ brpnéhiti', sètple alle-mammeléj; tumori,'ferite, piaghe, ulceri, 

bubboni,smal di reni, mal di tèsta, emicranie, mal di cuore, palpitazioni, ge
loni, ecc.j ecc. . 

Scìitola ^ m n a e grezzo L. S ) istruzione 
» ùi doppia uose » , ^ ) ' • , 

Si 8p,fixiisce in tutto il Regno dietro rimessa anticipata dell'itioporto più Cent. 50 per 
a0rariea:Mne,, a mezW^vagìia postale,0 lettera raccomandata. ; 

. Dirigersi presso runico proprietario CABLO BOZETTI Wihm, ViaYìvaio, 
N. ÌQj Porta "Venezia, e presso le primarie farmacie. 

-^ì 

^ 

Cw^^^aiis si spe-disce ropniscolo a chi ne fa domanda €mTk%iià 3731 
in'roi^.,.» -!• •*~a,fmM'"i '•*'*•' •— *—•—^•"• 

•rs^: Fadovay Tipografìa del Baccìdgìiom Corziere-VeifMoj Yia Pozzo Dipinto, ^. 3836. 

• ^ 


